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Firenze, 11 gennaio 2016 
 

Ai genitori degli alunni del Liceo Artistico 
 Porta Romana di Firenze 
 

  
 

Oggetto: Provvedimenti disciplinari di sospensione – Organo di garanzia 
 
Sono pervenute, da parte dei genitori di alunni frequentanti il Liceo in indirizzo, numerose 
richieste di intervento da parte di questa Direzione Generale in relazione ai provvedimenti di 
cui all’oggetto. 
Si ritiene, pertanto, opportuno fornire dei chiarimenti sulla normativa in materia e sui passaggi 
principali relativi alla procedura da essa prevista e dunque applicata da quest’Ufficio. 
Com’è noto, lo Statuto delle studentesse e degli studenti, approvato con il D.P.R. 24 giugno 
1998 n. 249, rappresenta uno strumento fondamentale per l’affermazione di una cultura dei 
diritti e dei doveri tra gli studenti. 
Il testo originario è stato poi successivamente modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 
2007, con specifico riferimento alle infrazioni disciplinari, alle sanzioni applicabili e 
all’impugnazione di quest’ultime. 
A tale proposito, si evidenzia che la richiamata normativa insiste molto sulla funzione 
educativa della sanzione disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero dello studente 
anche  attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità 
scolastica (Art. 4 comma 2). 
Per altro verso, sul piano delle impugnazioni  (cfr Art. 5), le norme assicurano “il diritto di 
difesa” pur nel rispetto dei principi in materia di procedimento amministrativo, dettati dalla l. 
n. 241/1990, attraverso specifici organi c.d. “di garanzia” le cui funzioni e modalità 
procedurali sono precisamente delineate dalla norma stessa. 
Non è possibile dunque, ed è bene rispettare l’impalcatura procedimentale della norma, 
intervenire al di fuori di tali possibilità da parte dell’ufficio scolastico, il cui intervento 
apparirebbe spurio e decontestualizzato all’interno del processo. Non a caso l’ordinamento di 
settore  assegna anche a quest’ultimo (USR)  un preciso ruolo e compito, così come di seguito 
si viene ad esplicitare. 
Contro le sanzioni disciplinari agli studenti è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia 
interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione, ad un apposito 
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Organo di Garanzia Interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole 
istituzioni scolastiche. 
L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5, comma 1). 
Il comma 3 del medesimo art. 5 prevede un’ulteriore fase di impugnazione, di seconda istanza 
c.d., che consenta di sovvertire la decisione dell’Organo di Garanzia Interno e/o di sopperire 
alla sua mancata costituzione o alla sua mancata pronuncia entro i termini (ipotesi 
quest’ultima da leggersi comunque come “rigetto del ricorso” legittimante la richiesta di un 
secondo grado di giudizio). 
Il comma 3 dell’art. 5 dispone infatti che: “Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un 
dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della 
scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del 
presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta 
previo parere vincolante di un Organo di Garanzia Regionale composto per la scuola 
secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte 
provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della 
comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale o 
da una suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due 
genitori.”  
La norma non specifica quale sia il termine entro il quale debba essere proposto il ricorso, ma 
si ritiene che, in analogia con quanto previsto dal comma 1 dell’art. 5, esso sia di 15 giorni 
dalla comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia Interno o dallo spirare del 
termine di decisione ad esso attribuito. 
La disposizione precisa poi al comma 5 che: “Il parere di cui al comma 4 è reso entro il 
termine perentorio di 30 giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato 
comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze 
istruttorie, il direttore dell’Ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente 
dall’acquisizione del parere. ….” 
E’ evidente che la norma tende a mantenere sul piano collegiale e partecipato sia la decisione 
circa le sanzioni, sia l’esame della corretta applicazione dei principi che sovraintendono a 
queste ultime, lasciando all’apparato amministrativo sovraordinato un ruolo di seconda istanza 
esercitabile direttamente peraltro, solo nel caso di mancata esercizio del ruolo dell’organo 
collegiale “… il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente 
dall’acquisizione del parere…” solo nel caso quest’ultimo non sia stato reso. 
Per ciò che infine concerne l’esecuzione dei provvedimenti disciplinari, si precisa che il 
sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non importa automaticamente la 
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sospensione dell’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata: ciò in 
applicazione del principio generale per cui gli atti amministrativi sono dotati di esecutività, 
anche se non definitivi. Per altro verso potrebbe argomentarsi che, ove  non esistano 
particolari ragioni di urgenza, possa essere consentito l’esame del reclamo da parte 
dell’organo di garanzia interno, prima dell’esecuzione. Ciò tuttavia rimane nell’alveo di 
valutazione dei singoli Istituti che sovente prevedono nei propri regolamenti anche tale 
modalità di esercizio. 
Il presente parere è comunicato a quanti vi abbiano interesse mediante le modalità previste 
dall’art 8 della L. 241/90, ovvero mediante affissione all’albo elettronico dell’Istituto 
scolastico interessato e deve intendersi come atto conclusivo dei procedimenti ad istanza di 
parte in materia qui inviati da numerosi genitori degli alunni del Liceo Artistico Porta Romana 
di Firenze. 
Si allega, con preghiera di renderlo noto nelle stesse forme, anche il decreto di costituzione 
dell’Organo di Garanzia Regionale. 
 

 

IL DIRIGENTE 
Laura Scoppetta 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, 
comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993) 

 
 


